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VISTO l’art. 4 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469;  

VISTO l’articolo 1-bis del Decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, come modificato dall’art.2 
del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297;  

VISTI gli articoli 8, comma 3 e  17, comma 3 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276; 

VISTO l’accordo dell’11 luglio 2002 in Conferenza Unificata, concernente “Linee Guida per 
rendere operativo in tempi brevi il sistema informativo lavoro (SIL)”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2000, n. 442 recante norme per la 
semplificazione del procedimento per il collocamento ordinario dei lavoratori e segnatamente gli 
articoli 4, comma 1 e articolo 5, comma 1; 

ACQUISITO il parere dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) e dell’Istituto per lo Sviluppo 
della Formazione Professionale dei Lavoratori (ISFOL) , ai sensi dell’articolo 17, comma 3, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in data 25 maggio 2007;  

CONSIDERATO che, ai sensi del citato articolo 1-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 
181, occorre definire il modello di comunicazione, il formato di trasmissione ed il sistema di 
classificazione dei dati contenuti nella scheda anagrafico-professionale dei lavoratori, al fine di 
rendere omogenea la base dei dati del sistema informativo lavoro (SIL); 

TENUTO CONTO  di quanto previsto dall’articolo 52 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, concernente il repertorio delle professioni; 

D’INTESA con la Conferenza unificata, istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, raggiunta in data 30 ottobre 2007; 

 

 

DECRETA 

Articolo 1 
(Definizioni) 

Ai sensi del presente decreto  si intendono per: 



a) “servizi competenti”,  i centri per l’impiego, di cui all’art. 4 del decreto legislativo 23 
dicembre 1997, n. 469, o gli altri organismi individuati con propri provvedimenti dalle 
Regioni e dalle Province Autonome di Trento e Bolzano; 

b) “elenco anagrafico”, l’elenco di cui all’articolo 4, comma 1, del D.P.R. 7 luglio 2000, n. 
442; 

c) “scheda professionale”, il documento  di cui all’articolo 5, comma 1, del D.P.R. 7 luglio 
2000, n. 442;  

d) “scheda anagrafico-professionale”, il documento standard di rappresentazione dei dati di 
ciascun lavoratore  contenuti nell’elenco anagrafico e nella scheda professionale. 

e) “modello di comunicazione”, il modello informativo comune ed unitario secondo il quale i 
dati relativi a ciascun lavoratore vengono registrati nella scheda anagrafico-professionale;  

f) “formato di trasmissione”, le caratteristiche tecniche con cui i dati, registrati secondo il 
modello di comunicazione, vengono scambiati tra i “servizi competenti”; 

g) “sistema di classificazione”, l’insieme dei dizionari terminologici con cui sono codificati i 
dati contenuti nella scheda anagrafico-professionale. 

 
 

Articolo 2 
(Modello di scheda anagrafico-professionale) 

1. È adottata la scheda anagrafico-professionale, secondo il modello di comunicazione di cui 
all’allegato A, il formato di trasmissione dei dati, di cui all’allegato B, il sistema di 
classificazione, di cui all’allegato C. Gli allegati  formano  parte integrante del presente decreto. 

2. La scheda anagrafico-professionale costituisce la base dei dati del sistema informativo lavoro. 

 

Articolo 3 
(Funzione certificativa  della scheda anagrafico- professionale) 

1. Limitatamente  ai  dati amministrativi relativi  allo  stato di disoccupazione ed alla  sua durata, 
nonché  all’iscrizione in  liste o elenchi speciali la scheda anagrafico-professionale ha valore 
certificativo.  

 

Articolo 4 
              ( Manutenzione e modifiche del sistema) 
 
1. All’aggiornamento del sistema di classificazione provvede il Ministero del Lavoro e della 

Previdenza Sociale, sentito il Tavolo Tecnico di cui all’Accordo dell’11 luglio 2002, secondo le 
modalità indicate nell’allegato D. 

 
 

Articolo 5 
(Modalità di trasferimento dei dati) 

1. La trasmissione dei dati contenuti nella scheda anagrafico-professionale tra servizi competenti 
avviene esclusivamente per via informatica, secondo gli standard tecnici definiti nell’allegato E. 

 



Articolo 6 
(Abrogazioni e disposizioni finali) 

1. Il presente decreto entra in vigore dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 

2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) Decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 30 maggio 2001, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale 2 luglio 2001, n. 151; 

b) Decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 30 maggio 2001, pubblicato 
nel Supplemento ordinario n. 196 alla Gazzetta  Ufficiale del  21 luglio, n. 168; 

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

 

 


